
  
GIUNTA REGIONALE 

 

DETERMINAZIONE n. DPC026/ 122                  del 07 /05/ 2018 

 

 

DIPARTIMENTO:     OPERE PUBBLICHE, GOVERNO DEL TERRITORIO E 

                                   POLITICHE AMBIENTALI  

 

SERVIZIO:       GESTIONE DEI RIFIUTI 

 

UFFICIO:       ATTIVITA’ TECNICHE  

 

OGGETTO: D.Lgs del 03.04.2006 n.152 Spa - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.  

Volturazione della titolarità dell’autorizzazione n. DF3/61 del 18.06.2004 e s.m.i. (DN3/141 del 
12.10.2007; DN3/292 del 29.10.2008) inerente Autorizzazione per l’esercizio di attività di 

autodemolizione e stoccaggio provvisorio di rifiuti pericolosi e non pericolosi prodotti da terzi in 
Via Custoza n.15 del Comune di CHIETI (CH). 

da: “SIDERMETALLI S.r.L.” a: “LB METAL S.r.l.” (Trib. Chieti Sent. Fall. n. 3/2013) 

Sede legale: Chieti (CH) Via Custoza, n. 15, CAP 66100                

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

PREMESSO che il titolare della LB METAL S.r.l. in data 03 aprile 2018 ha fatto pervenire al Servizio Gestione 

Rifiuti istanza di volturazione dell’autorizzazione DF3/61 del 18.06.2004 e s.m.i., acquisita al prot. n. 0094960/18 

del 03.04.2018 del SGR, allegando i seguenti documenti: 

a) Fotocopia documento di identità; 

b) Dichiarazione sostitutiva attestante possesso dei requisiti soggettivi ai sensi della DGR n. 1227 del 

29.11.2007; 

c) Dichiarazione sostitutiva di certificazioni attestante l’insussistenza di cause di divieto, decadenza e 

sospensione di cui all’art. 67 d.lgs. n. 159/2001 e s,m,i; 

d) Atto notarile dal quale risulta la cessione del ramo di azienda; 

 

PRESO ATTO della documentazione depositata da parte della società istante e, in particolare l’atto cessione di 

ramo di azienda redatto dal Notaio dott. Biancamaria RULLI registrato a Chieti il 22/01/2018 al n. Rep. 18496; n. 

di Raccolta 8094 del 22/01/2018 dal quale si evince che la Società SIDERMETALLI fallita a mezzo del suo curatore 

fallimentare cede, in forza di sentenza fallimentare n.3/2013 emessa dal Tribunale di Chieti, alla Società LB 

METAL di Lucrezia BELLIA e Sara BELLIA, il ramo di azienda, corrente in Chieti (CH) alla Via Custoza, 15, 

avente ad oggetto le attività di autodemolizione e stoccaggio provvisorio di rifiuti pericolosi e non pericolosi prodotti 

da terzi  (operazione R13 - R4), muniti di tutti i titoli abilitativi ed autorizzazioni ed esercitate in virtù di 

Determinazione Dirigenziale DF3/61 del 18.06.2004 (DN3/141 del 12.10.2007; DN3/292 del 29.10.2008);   

RICHIAMATA la Determinazione n. DF3/61 del 18.06.2004 – avente ad oggetto “Ditta F.lli Bellia S.n.c. - Via 
Custoza, 15 - 66013 Chiet Scalo (CH) - Rinnovo autorizzazione Reg.le n.6010 del 12/12/95 prorogata con (D.G.R. 

n.2022 del 06/08/98; D.G.R. n.98 del 21/02/2001; Determinazione DF3/64 del 20/07/2003; Determinazione 
DF3/124 del 18/12/2003 e Determinazione DF3/18 dell’11/03/04), per l’esercizio di attività di autodemolizione e 

stoccaggio provvisorio di rifiuti pericolosi e non pericolosi prodotti da terzi”;                              

RITENUTO di procedere nel senso sopra descritto, anche al fine di assicurare, per quanto di competenza, il rispetto 

dei termini previsti dalla legge; 

VISTA la Decisione della Commissione del 18/12/2014 che modifica la Decisione 2000/532/CE relativa all’elenco 

dei rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GUUE del 30/12/2014, n. L 

370/44), che ha approvato il nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 01/06/2015; 

VISTA la direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/CE del 19 novembre 2008 

“Direttiva relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”; 



RICHIAMATE le disposizioni vigenti relative all’elenco europeo dei rifiuti introdotte con Regolamento UE 

1357/2014, con Decisione UE 955/2014 e con L. 11.08.2014, n. 116; 

RICHIAMATO il Regolamento (UE) n. 1357/2014 che ha rivisto le caratteristiche di pericolo ed entrato in vigore 

il 01 giugno 2015; 

RICHIAMATO il d.lgs. n.49 del 14.03.2014 – “Attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di 

apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE)” e s.m.i.;  

VISTO il d.lgs. n.33 del 14.03.2013 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.;  

VISTO il d.lgs. 3.04.2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. ed in particolare, l’art. 208 recante: 

“Disposizioni inerenti il rilascio dell’autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei 

rifiuti”; 

VISTO, inoltre, l’art. 196 del d.lgs. n. 152/06, e s.m.i., relativo alle competenze attribuite alle Regioni; 

RICHIAMATI gli adempimenti e gli obblighi derivanti dalle vigenti normative che regolano il sistema informatico 

di controllo della tracciabilità dei rifiuti (S.I.S.T.R.I.), come disciplinato dall’art. 188-ter del d.lgs. 152/06 e s.m.i.; 

VISTO il D.P.R. n.160 del 07.09.2010 e s.m.i. inerente “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della 

disciplina sullo Sportello Unico per le attività produttive, ai sensi dell’art.38, comma 2, del D.L. n. 112 del 2008 
convertito, con modificazioni alla legge n. 133 del 2008”; 

 

VISTO il D.M. n.145 del 01.04.1998 concernente: “Regolamento recante norme per la definizione del modello e 
dei contenuti del formulario di accompagnamento dei rifiuti ai sensi degli articoli 15, 18, comma 2, lettera e) e 

comma 4, del D. Lgs. 05.02.1997, n. 22”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 109 del 13.05.1998 e s.m.i.;  

RICHIAMATO il D.M. n.148 del 01.04.1998 avente per oggetto: “Regolamento recante l’approvazione del 

modello dei registri di carico e scarico dei rifiuti ai sensi degli articoli 12, 18, comma 2, lettera m) e 18, comma 4, 
del D. Lgs. 05.02.1997, n. 22”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 110 del 14.05.1998 e s.m.i.; 

VISTA la Circolare Ministeriale n. GAB/DEC/812/98 del 04.08.1998 avente per oggetto: “Circolare esplicativa 
sulla compilazione dei registri di carico scarico dei rifiuti e dei formulari di accompagnamento dei rifiuti 

individuati, rispettivamente, dal decreto Ministeriale 01.04.1998, n. 145, e dal D.M. 01.04.1998, n. 148”, pubblicata 

sulla Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 212 del 11.09.1998;  

VISTA la L.R. 01.10.2013, n.31 avente per oggetto “Legge organica in materia di procedimento amministrativo, 

sviluppo dell’amministrazione digitale e semplificazione del sistema amministrativo regionale e locale e modifiche 

alle LL.RR. nn. 2/2013 e 201/2013” e s.m.i.; 

VISTA la L.R. 29.07.2010, n.31 “Norme regionali contenenti la prima attuazione del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152 (norme in materia ambientale)”, pubblicata sul B.U.R.A. n.50 del 30.07.2010 e s.m.i.; 

VISTA la L.R. 19.12.2007, n.45 “Norme per la gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 45 

recante “Autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti” al Comma 6, lettere a) e 

b); 

VISTA la D.G.R. n.254 del 28.04.2016, e s.m.i. avente per oggetto: “D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 
19.12/2007, n. 45 e s.m.i. – Modalità di prestazione ed entità delle garanzie finanziarie relative alle operazioni di 

recupero e smaltimento dei rifiuti, bonifica e/o messa in sicurezza permanente di siti contaminati. Sostituzione 
integrale delle disposizioni di cui alle DGR n. 790 del 03/08/2007 – DGR n. 808 del 31/12/2009 e DGR n. 656 del 

16/09/2013”; 

RICHIAMATA la D.G.R. n.1227 del 29/11/2007 e s.m.i., avente per oggetto: “D.Lgs 3.04.2007, n. 152 e s.m.i. – 

requisiti soggettivi dei richiedenti le autorizzazioni regionali per l’esercizio delle attività di gestione dei rifiuti. 

Disciplina transitoria”; 

VISTA la D.G.R. n.1192 del 04.12.2008 e s.m.i., avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45, commi 10, 11 e 12 - 
Direttive in materia di varianti degli impianti di smaltimento e/o recupero di rifiuti”; 

RICHIAMATA la D.G.R. n.778 del 11.10.2010 e s.m.i., inerente: “Direttive regionali in materia di comunicazione 
dei dati riferiti al sistema impiantistico per la gestione dei rifiuti. Approvazione”;                                                                                                                                                                                     

VISTA la Legge n.241 del 07.08.1990, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 



VISTA la L.R. n.77 del 14.09.1999, “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della Regione 

Abruzzo” e s.m.i.; 

ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa della procedura seguita e valutata la legittimità del presente 

provvedimento;  

D E T E R M I N A 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui di seguito si intendono integralmente riportate:  

1) di PRENDERE ATTO della istanza di volturazione dell’autorizzazione DF3/61 del 18 giugno 2004, 

acquisita al prot. n. 0094960/18 del 03.04.2018 del SGR, inerente l’esercizio di attività di autodemolizione 

e stoccaggio provvisorio di rifiuti pericolosi prodotti da terzi (R13 – R4), in Via Custoza, 15 di CHIETI 
(CH); 

 

2) di PRENDERE ATTO dell’atto di cessione del ramo di azienda con durata fino alla scadenza 

dell’autorizzazione redatto dal Notaio dott. Biancamaria RULLI registrato a Chieti il 22/01/2018 al n. Rep. 

18496; n. di Raccolta 8094 del 22/01/2018 dal quale si evince che la Società SIDERMETALLI fallita a 

mezzo del suo curatore fallimentare cede, in forza di sentenza fallimentare n.3/2013 emessa dal Tribunale 

di Chieti, alla Società LB METAL di Lucrezia BELLIA e Sara BELLIA, il ramo di azienda, corrente in 

Chieti (CH) alla Via Custoza, 15, avente ad oggetto le attività di autodemolizione e stoccaggio provvisorio 

di rifiuti pericolosi e non pericolosi prodotti da terzi  (operazione R13 - R4), muniti di tutti i titoli abilitativi 

ed autorizzazioni ed esercitate in virtù di Determinazione Dirigenziale DF3/61 del 18.06.2004 (DN3/141 

del 12.10.2007; DN3/292 del 29.10.2008) 

 

3) di OBBLIGARE la società beneficiaria della presente autorizzazione e/o volturazione, al deposito  delle 

garanzie finanziarie, secondo le modalità e gli importi stabiliti dalla D.G.R. n. 254/16 della Regione 

Abruzzo, entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla notifica del presente provvedimento, in mancanza si 

procederà all’adozione dei provvedimenti ai sensi dell’art. 208, comma 13, del d.lgs. 152/06 e s.m.i.; 

 

4) di STABILIRE che l’avvio effettivo dell’esercizio dell’impianto resta sospeso fino alla prestazione e 

accettazione da parte del SGR delle predette garanzie finanziarie, che costituiscono requisito di efficacia 

dell’autorizzazione ai sensi della L.R. 19.12.2007, n.45 (art. 48); 

 

5) di VOLTURARE la titolarità della autorizzazione n. DF3/61 del 18 giugno 2004 da: “SIDERMETALLI 

s.r.s.” a “LB METAL S.r.l.”; 

 

6) di STABILIRE che validità temporale della presente autorizzazione è direttamente collegata alla validità 

temporale della Determina n.DF3/61 del 18 giugno 2004 e s.m.i., di cui si richiamano, tutte le ulteriori 

condizioni e prescrizioni; 

 

7) di FARE SALVI i successivi accertamenti che saranno effettuati dal Servizio Gestione Rifiuti in ordine alla 

sussistenza dei predetti requisiti soggettivi ai sensi della D.G.R. 29/11/2007, n.1227 e del d.lgs. 159/2011 e 

s.m.i., in tema di comunicazioni antimafia; 

 

8) di DARE ATTO che il presente provvedimento è soggetto a revoca o modifica ove risulti accertata 

pericolosità o dannosità dell’attività esercitata e nei casi di violazione di legge, di normative tecniche e/o 

delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione, con la eventuale e conseguente applicazione dei 

provvedimenti previsti all’art. 208, comma 123, del d.lgs. 03/04/2006, n.152 e s.m.i. e della L.R. 19/12/2007, 

n. 45 e s.m.i.; 

 

9) di FARE SALVE eventuali ed ulteriori autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e prescrizioni di competenza 

di altri Enti e Organismi, nonché le altre disposizioni e direttive vigenti nella materia, oltre che eventuali 

diritti di terzi; 

 

10) di REDIGERE il presente provvedimento in numero uno originale, anche ai fini della successiva notifica 

a mezzo del competente SUAP; 

 



11) di TRASMETTERE copia del presente provvedimento al Comune CHIETI (CH), all’Amministrazione 

Provinciale di Chieti, all’A.R.T.A. – Sede Centrale di PESCARA ed all’A.R.T.A. - Distretto Provinciale di 

Chieti; 

 

12) di TRASMETTERE altresì, ai sensi dell’art. 208, comma 18 del d.lgs.152/2006 e s.m.i. copia del presente 

provvedimento al Pubblico Registro Automobilistico e all’Albo Nazionale Gestori Ambientali Sezione 

Regionale Abruzzo c/o Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di L’Aquila;  

 

13) di DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento, limitatamente agli estremi, all’oggetto ed al 

dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) e per esteso, sul web della Regione 

Abruzzo – Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 

Amministrativo Regionale entro sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 

centoventi giorni dalla notifica;  
 

 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO 

(Marco Famoso) 

[f.to elettronicamente] 

     

                                                                                                   IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

                                                                                                                             (Dott. Franco Gerardini) 

[f.to digitalmente] 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


